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PER 
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Breue Replica à due Scritture de 
Signori Ferrar ejì , 

Vna intitolata 

Giuftific azione de fatti prodotti 
nelF Articolo II &c. 

E l'alti* 

Replica, chefifà alle Pojìi Ile rifponfwc&c, 
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Enunentiffimi , eReuerendiflimi Signori . 

- 

IN ordine alla Scrittura de" Signori Ferrare fi in ti to' ata Giuftificatfone de fatti pro- 
fdotti nell'articolo fecondo ej-c. Si replica , dì et fi inoltrato euidentemente da' Bo- 
lognefi al $ . che fe poi fi et nafte della Scrittura data da elfi sii quefta materia . che 
la Coltellata della Chiauica Pilaftrefe non fu molla dal 1 tf$8. al 1695., «ciò col 
rifcontro della diilanza di ella dalla Soglia , e con quello della diftanza dalia tac- 
ca legnata nell'Ala della Chiauica ; come pure , eflerfi euidentemente ni o Arato al 
4» Ud cbefareSbe, col rifcontro del (ber arco , che la medefima Coltellata non i'à 
molla dai iói^ al 8. , onde ne rifui ta, che non feufe inolia dal 1615. al 16??., 
e tanto-balta, per gettare à tetra l'argomento facto da elfi conerà i fondamenti 
del Voto degl'Em t ncnt iffi m 1 D ' A dda ,e Barberini . 
Oue poi c/fi pretendono ♦ che la determinazione fatta nella Vifita Corfini > che gli 
Arguii fodero à lineilo colla Coltellata della fu detta Chiauica debba intenderli 
colla Coltellata dolCjtla , è colà affatto irragioneuok , anei implicante , menerò 
farebbe vn din «Che gli Argini fòdero à lineilo con vn piano » che non e à lineilo, 
giacché la Coltellata dell'Ala é pendente ver io il Pò , come moftra il dùégnodi 
-quella Chiaaica efìbito all' Eminenze Voli re da' Bologne fi ; e lì toglie anche dalle 
parole della V ifiu mede fi m a , oue dicéfi , che da detta. Soglia fino aìu fommitd della 
Coltellata fopal'^tla dì detta chimica vi erano p. 1 9. : 1 . le quali parole indicano 
mani fèllamente la fommitd , e non il pendio della Coltellata , oltre di che , fé ha- 
ueflcro prefa l'Ala fuori del fuo principio , doue ella fi attacca colla Coltellata > 
non aurebbero potuto tenerla pertica àp/o«nbo A per^iifuraTae|adtlUnz4dalla 
Soglia . Onde elidente ScC. t k 
Non meno friuolo é l'altro futterfugio , che la Tacca indicata del 165 8. fòffc pie- 
di 1. 1. fotto il piano della Coltellata dell'Ala ,e non della Coltellata della Chia* 
uica , mentre farebbe fiata vna mifura affatto indeterminata il riferire quella Tac- 
ca al piano pendente dell'Ala ; ne mai fi prouerà , che il dire dal piano della Mura" 
rito di detta Chiauica voglia dire dal piano delP/ila , anzi dee naturalmente inten- 
derli della muraglia maeftra , e regolare, e non della meno principale , e pen- 
dente * 

Quanto alla depofizione di Giacomo Venzmi regiftr a ta nella Vilìta del 1658., noti 
ibìo quella non nuoce all'intento de' Bolognefi , ma proua euidentemente , che 
le piene andauano fopra alla Strada, e in confcquenza fopra alla Coltellata fu- 
detta , la quale fi é molìrato ad euidenza , non efiere ftatà mofla dal i 6 25 • in quà, 
e di qui fi conferma , che la Tacca era fegno di guardia , e non deferefeenza maf- 
fima. Che poi gli Argini fbflèró auanti il 1658. rialzati quattro piedi , non può 
prouar nulla, fe prima non firn olirà a qn al lincilo fbfTero auanti l'alzamento* 
E per altro é ben noto , che nel rialzar gl'Argini , vi fi aggiunge feoipre più del bi- 
fogno , si per preuenir c il calo , che fono per fare , si anco , perche vi rimanga del 
viuo fopra le piene maggiori . 

All'altre particolarità di quefta Scrittura , non fi crede neceflario rifpondere , men- 
tre reftano confutate à baftanza da quanto i Bolognefi hanno detto nelle loro an- 
tecedenti « 

In ordine poi all'altra Scrittura , Intitolata Replica , che fi fd alle Poftille ritponfiue , fi 
crede, eflerfi quefta pubblicata da Signori Ferrarefi,più torto , per non clTere gl'vl_ 
timi à fcriucre , che per materia , che aueflcro di farlo , mentre il contenuto di ef_ 
fa è fiato pienamente rigettato ne Calcoli , e nelle Poftille medefime > che fi tor- 
nano da Signori Ferrarèfi ad impugnare ; E il Sommario aggiunto à quelle , che 
contiene le depofizioni de Teftimonij,moftraà baftanza, quanto fufliftano l'ec- 
certioni', che fi danno à i medefimi . 

Lo sforzo, che fanno i Signori Ferrarèfi , per proua-e, che il Reno porri ori maggior 
mole d'acque , che per l'addietro,fi toglie dal fatto medefimonon: fi può mài du- 
bitare , che su le Montagne' , daUe quali il Reno prende tutte le fuc acque , fieno 
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ftatc fmc dexitfaziclhidi'Cadalì', ò in cflò , ó ne Gioì influenti'; c qaaa.fr> a!ri i- 
mtfntc fofTc, l? cofa farebbe cosi notoria , c cosi ftrepirófa , che Farebbe flato racf- 
leà Signori Ferrarci! ilprouarla. HTauoIato fatto alla Chiufa di Cafalccchio, 
pei riparo dalle corrofioni , non può prouarc elcuazioue maggiore di piene. L'è? ; 
fonazione poi di quelle al Trcbbo di p.5. 7. 6. più che per l'addietro,può proneni- 1 
re da molte caule , mi fpecialmeute dali'alzamcuto iui feguico del fondo dei fiu- 
me; Neil può dire, chctai'.alzamentonou baiti, mentre quello a Viga uno è 
(blamente ìlato di piedi 4. 8. 8. , mentre può bcnitlirno ctictti cleuato al f rebbo 
più che a Vigarano,ficome più G e eleuato à Vigarano,chc aliatfotta diCuccagna* 
Alla Poi { il ; a 1 . , per diffruggere quel detto de BologncG, oue quelli prouanano,cne 
.iedouell'ero attenderli glifcandagli fiuti allo sbocco di Panaro adi 16» Maggio 
1693. » nc feguirebbe , che più acqua làrcbbc Hata in Panaro , che in Pò ■ citano 
la Vifitaà care. 306. , oue li croua, che in Pò ve n'erano piedi 27, , quando ui_» 
Panaro allo sboccò ve n'erano 24. 1 o. , m a < i toglie l'equiuoco dal conGderarc* * 
che la mifura citata à cart. 306". fù fatta non adi 16. » mi adi 14. Maggio ; onde 
iempre Aà , che colle mifure de ì 1 6. G prouerebbe , c 1 lem ; più tondo m Panaro» 
che in Pò,e che al contrario quel le de i 1 4. debbano attenderG come più regolari, 
c concordanti con quelle de i 6. Nouembre . 
Per ogni altra particolarità della fudetta Scrittura G t imectono i BologneG alle co- 
' : Te altre volte dette , falciando da parte ogni elame di ciò , che non rilguarda ie_? 
variazioni, dalle quali G allontanano i Signori FerrarcG il più , che ponno , ìil* 
quella cd'in ogni altra loro scrittura . 
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ftatc-fatte dejiirazidrùdiTaòali, ©iacflb, òiiciiioi5nflu5iith cqwwC3ì alcrf- 
mehte fbflc, la cofa farebbe cosi notoria , e cosi ftrepitófa , che fareobe flato faci- 
le à Signori Ferrarci! ilprouarla. HTauoIato farro alla Chiufa dìCafalecchio, 
per riparo dalle cor m fiori i , non può prouarc equazione maggiore di piene. L't? : 
1 e ua Lione poi di quelle al Trebbo di p.5 . 7. 6. più che per l'addictro.può pronai 1- [ 
re da mola caule > mà fpccialmeutc dall'alzamento uh feguito del fondo del fiu- 
me; Ne lì può dire, che taT.alzamenro non balli, mentre quello a Vigarauoé 
folamentc 1 tato di piedi 4. 8. 8. , mentre può beniilìmo cUatì eleuato al Trebbo 
più che a Vigarauo, (ìcome più fi è eleuaco à Vigarano,chc aiialtotta diCuccagua* 
Alla Po il u] a 1 . , per diftruggere quel decco de BologncG, oue quelli prouauano»che 
•le do u c il jro accender fi glifcandagli ratti allo sbocco di Panico adi 16» Maggio 
169 } . • ne feguirebbe , che più acqua farebbe fiata in Panaro , che in Pò, citano 
la Vifìta à cart. 306. , oue fi troua , che in Pò ve n'erano piedi 17, , quando inu 
Panaro allo sboccò ve n'erano 24. 1 o. , mà fi toglie i'equiuoco dal confiderare_s > 
che la mifura citata à cart. 3 od. fù fatta non adi 16. » mi adi 14. Maggio ; onde 
tempre ila , che colle mifurc de ì x 6. fi pr ouerebbe , cileruì più fondo in Panaro, 
che in Pò,e cbeal contrario quelle de i 14. debbano accenderli come pi h regolari, 
c concordanti con quelle dei 6. Nouembre. 
Per ogni altra particolarità della fudetta Scrittura fi rimettono i Boi ogn e fi alle co- 
fe altre volte dette , laiciando da parte ogni efame di ciò , che non rilguarda 1 c_> 
li, dalle quali fi allontanano t Signori Fcrrarcfi il più , che ponao , in.* 
•in ogni altraloroSaittura. 

puftachio Manfredi , j 
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